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In 16 mesi, dal 1 gennaio 2002, i redditi delle famiglie falcidiati di 2.109 euro!

Dopo la stangata di 1.505 euro che si è abbattuta sulle famiglie nel 2002, primo anno di euro, gli altri rincari già scattati dal 1 gennaio 2003, rischiano di far pagare un contro salatissimo che sfiora i 2109 euro in soli 14 mesi! Dai rincari della RC Auto che sono aumentate in media di 85 euro; 26 euro in più per luce e gas; 39 euro per rifiuti urbani e servizi idrici; 50 euro in media per banche e poste; 24 i ticket delle medicine dopo il riordino del prontuario; 178 per autostrade e trasporti (benzina aumentata del 10 per cento in 14 mesi, nonostante la forza dell’euro!) 92 per i consumi alimentari, ed inoltre le ultime decisioni in merito agli “stranded cost” ed alla abolizione dell’acquirente unico che farà lievitare i costi energetici per 110 euro.
RINCARI MEDI DAL 1 GENNAIO 2003 ( Stime: Intesa dei consumatori) 

TRASPORTI ( benzina, gasolio, autostrade, bus, metro,ecc) 178 euro 
CONSUMI ALIMENTARI 92 euro
RC AUTO 85 euro
TARIFFE POSTALI E BANCARIE 50 euro
RIFIUTI SOLIDI URBANI TARIFFE IDRICHE 39 euro
LUCE GAS 26 euro più 110 euro causa gli ultimi provvedimenti (stranded cost e acquirente unico)
TICKETMEDICINALI 24 euro
TOTALE 604 euro
MAGGIORE COSTO PER LE FAMIGLIE ANNO 2002 1.505 euro 

Totale complessivo 1.1.2002 – 19.4.2003 2.109 euro 

Tali rincari medi pari a 604 euro dal 1 gennaio 2003, sommati a 1.505 euro registrati nel corso del 2002, comportano un esborso di 2109 euro falcidiando drasticamente i redditi e la capacità di spesa delle famiglie che devono sempre più ricorrere all’indebitamento per sopravvivere.Tutto ciò con buona pace dei dati ISTAT sull’inflazione che andrebbero assolutamente rivisti e con buona pace di Marzano che da quando è ministro le polizze assicurative sono aumentate nel 2001 e 2002 del 21,8% pari a 146 euro e nel 2003 di 85 euro ed inoltre decreta leggi vergognose a favore delle compagnie . Il Governo, quindi, anziche terrorizzare i cittadini con le cartelle pazze operi,tra le altre cose, defiscalizzando i carburanti e riducendo l’IVA sul gas. Infatti se fossero realizzate le due proposte che l’Intesa consumatori ha richiesto al governo e già formalizzati precedentemente che comportano la riduzione di 7,50 centesimi al litro dei carburanti e la riduzione dell’IVA del gas dal 20% al 10% si potrebbero ottenere questi risparmi diretti ed indiretti: Risparmio del costo dei pieni di benzina 96 Euro annui Risparmio per le famiglie abbattimento IVA sul gas 87 Euro annui Riduzione tasso di inflazione per minore impatto sui costi generali 0,3 circa 76 Euro annui Per un totale di 259 Euro annui Rispetto alla caduta del potere di acquisto nel 2002 di circa1505 Euro e nei primi mesi del 2003 di circa 604 Euro che le famiglie italiane hanno dovuto e tuttora sopportano in termini di caduta del potere di acquisto un risparmio di 259 Euro che si potrebbe realizzare sarebbe ancora insufficiente, tuttavia potrebbe rappresentare un aiuto alle famiglie stesse per una ripresa dei consumi nel nostro paese così largamente penalizzati negli ultimi tempi. 
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LA DIETA DEVE ESSERE CONSIDERATA UN ATTO MEDICO E COME TALE DEVE ESSERE PRESCRITTA DA UN DOTTORE

IN ITALIA LA LEGGE CONSENTE A BIOLOGI, FARMACISTI, DIPLOMATI IN DIETISTICA E C.T.F. LA REDAZIONE DELLE DIETE

IL CODACONS APPOGGIA L'INIZIATIVA DELL'ANSISA E CHIEDE AL MINISTRO SIRCHIA UNA MODIFICA LEGISLATIVA

BASTA CON LE PUBBLICITA' INGANNEVOLI: I PRODOTTI "DIETETICI" SIANO CONSIDERATI EQUIVALENTI AI FARMACI DA BANCO

La dieta, da non confondersi con i consigli nutrizionali per una sana alimentazione destinati alla generalità degli italiani, è un atto medico e non una libera proposta, perché comporta modifiche dell'assetto fisio-patologico ed implica una valutazione dello stato di salute o di malattia del paziente. Gli operatori sanitari abilitati dalla legge italiana alla redazione e realizzazione di diete sono invece anche i biologi, i farmacisti, C.T.F. e diplomati in dietetica. Queste figure professionali hanno sicuramente delle specifiche competenze in campo nutrizionale che possono coordinarsi in una equipe multidisciplinare. Ma il tutto deve avvenire sempre e solo sulla base di una prescrizione medica. Solo un medico, infatti, è in grado di fare le indispensabili valutazioni cliniche che consentano un piano nutrizionale adeguato. L'evento prescrittivo deve essere considerato equivalente ad una ricettazione. La redazione di una dietoterapia può anche essere fatta da altri, ma è indispensabile che qualcuno, con la propria firma, si assuma la responsabilità finale nei confronti del paziente. Questo qualcuno non può che essere un medico. Altrimenti, se viene prescritta una dieta personalizzata, senza una valutazione clinica, c'è un abuso di professione medica.
Il Codacons appoggia, quindi, l'iniziativa dell'Ansisa (Associazione Nazionale Specialisti in Scienza dell'Alimentazione) e chiede al Ministro Sirchia un intervento legislativo che regolamenti diversamente la materia. Ma se è scorretto che le diete siano prescritte da farmacisti, che possiamo dire delle pubblicità fai da te, dei prodotti bruciagrassi, del ricorso alle diete drastiche sbilanciate e di quanti, lucrando sulla salute del cittadino, promettono effetti miracolosi? E' noto che nessuna dieta, seppur corretta e personalizzata, porta a risultati se il paziente non viene costantemente seguito, per la semplice ragione che non ci sarà nessun reale e duraturo cambiamento dello stile di vita e del comportamento alimentare. Anzi, queste diete magiche da 7 chili in 7 giorni, accentuano il diffondersi dell'obesità e dei disturbi del comportamento alimentare. Sono noti, ad esempio, gli effetti del saliscendi del peso, la "sindrome yo yo", per cui si perde massa muscolare e si aumenta la massa grassa. E' un problema serio. L'obesità è la seconda causa di morte dopo il fumo. Secondo dati Ansisa, in Italia il 34% degli adulti (16,8 milioni) sono in sovrappeso ed il 10% degli adulti (5,6 milioni) è obeso. Negli ultimi 10 anni l'obesità è aumentata del 50%. I costi diretti legati all'obesità sono stimabili in 23 milioni di euro l'anno. Per questa ragione il Codacons chiede che tutti i prodotti cosiddetti "dietetici" siano equiparati ai farmaci da banco e che la loro pubblicità debba mettere in guardia contro i possibili effetti dannosi o contro il loro uso improprio. Ad esempio, consideriamo le classiche barrette sostitutive del pasto. Un prodotto molto pratico e di larga diffusione. Eppure nasconde delle insidie. Si tratta di un prodotto che sostituisce un pasto. Non si deve, quindi, credere che abbia chissà quali effetti miracolistici. Ha il vantaggio di fornire i nutrienti in quantità bilanciata. Ma in tal senso ha effetti dimagranti solo per chi aveva un disordine alimentare. Se poi la sera, per compensare il vuoto di stomaco, ci si abbuffa, ecco che gli effetti della barretta possono essere più negativi che positivi. Ritorniamo, allora, al punto di partenza. Tutto dipende da una valutazione complessiva che consideri il nostro personale fabbisogno calorico. Nelle pubblicità di tutti questi prodotti dovrebbero essere obbligatorie alcune indicazioni. Il Codacons chiede al Ministro Sirchia di emanare un decreto che imponga diciture come: "se si hanno problemi di salute o si persegue una perdita di peso è necessario consultare il medico" e poi "il prodotto deve essere assunto per un periodo limitato di tempo". 
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EMERGENZA SARS: IL CODACONS CHIEDE DOLOROSI MA NECESSARI PROVVEDIMENTI

BLOCCARE PER 60 GIORNI TUTTE LE IMPORTAZIONI DALLA CINA E GLI ARRIVI NEL NOSTRO PAESE SE NON PRECEDUTI DA VISITA MEDICA OBBLIGATORIA

QUARANTENA MOBILE, OSSIA REPERIBILITA' DEGLI STRANIERI PER CONTROLLI MEDICI PER 40 GIORNI DOPO L'ARRIVO IN ITALIA E DISINFESTAZIONE DEGLI AEREI

MILIONI DI GIOCHINI MADE IN CHINA ANCHE NEGLI HAPPY MEALS DI MC DONALD'S PER I BAMBINI: IL CODACONS CHIEDE ALLA CASA AMERICANA DI CAMBIARE IMMEDIATAMENTE I GIOCHI CON ALTRI REGALI PROVENIENTI DALL'ITALIA

L’emergenza SARS impone dei provvedimenti urgenti e dolorosi da parte delle autorità italiane. Il dilagare del virus in tutto il mondo e il numero sempre crescente di morti e contagiati, assieme agli allarmi che provengono da più parti, fanno capire che non c’è più molto tempo da perdere e che occorre adottare misure per proteggere la popolazione.
Per questo il Codacons scende in campo rivolgendosi da una parte alle istituzioni, dall’altra alle aziende.
Nel primo caso l’associazione chiede essenzialmente due azioni di precauzione: 

1) bloccare per 60 giorni tutte le importazioni dalla Cina di prodotti che in qualche modo possono rappresentare un veicolo per la diffusione del virus SARS. Notizie di stampa, infatti, affermano che non si può escludere la diffusione del virus anche per contatto, ossia da particelle rimaste sugli oggetti, il cui tempo di resistenza pare ancora sconosciuto; 

2) bloccare per 60 giorni gli arrivi di stranieri dai paesi a rischio se non preceduti da visita medica obbligatoria e introdurre la quarantena mobile, ossia la reperibilità degli stranieri per controlli medici per un periodo non inferiore a 40 giorni dopo l’arrivo in Italia.

Per quanto riguarda le aziende invece il Codacons rivolge un appello alla Mc Donald’s che, nei suoi “Happy meal”, regala giochini “made in China”, chiedendo la sostituzione immediata dei regali con giochi prodotti in Italia o comunque in zone non a rischio, alla luce delle notizie che parlano di disinfestazioni quotidiane proprio nelle zone di fabbricazione dei prodotti. Lo stesso appello il Codacons lo rivolge alle ditte che regalano con i loro prodotti giochi e gadgets made in China.

Infine per la sicurezza dei voli l’associazione chiede di disinfettare gli aerei provenienti dalle zone a rischio e sterilizzare i filtri dell’aria condizionata presenti a bordo dei velivoli. 
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RCA: l’Antitrust confermando le analisi che l’Intesa ha più volte denunciato sui ruoli del settore RCA, attacca duramente il caro-polizze.

Mentre Marzano racconta favole sulla bontà della sua “riformetta” o sugli ipotetici “effetti fionda” le tariffe non si fermano. Come denuncia l’Antitrust la mancanza di concorrenza e l’assenza di iniziative concrete sul caro sinistri hanno prodotto una spirale inarrestabile di aumenti. 
Gli assicurati sono stati i soli a pagare. 
Né le aziende né il Governo hanno saputo in questi anni trovare soluzioni adeguate. 
L’Antitrust andando anche oltre i suoi compiti elenca i mali del settore e tenta di dare alcune indicazioni per ovviare a questa situazione. L’Intesa da tempo ha denunciato che la mancanza di concorrenza e la totale passività all’aumento dei sinistri avrebbero prodotto quello che poi si è verificato. 
Le compagnie di assicurazione con la totale connivenza del Governo hanno negato sempre, contrabbandando per riforme alcune iniziative legislative assolutamente inefficaci.
Il Governo poi è corso in aiuto del settore quando gli assicurati stavano tentando di recuperare una minima parte dei danni subiti con il vergognoso decreto-salvacompagnie, contro il quale l’Intesa dei consumatori ha promosso azioni alla Corte costituzionale e alla Corte di giustizia europea ed inoltre oggetto di un referendum abrogativo. 
L’Intesa ritiene importante pubblicare oggi i dati degli aumenti che fanno giustizia di tutte le mistificazioni fatte in questi anni dall’ANIA e dal Governo.
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Dalle Regioni...

ENNESIMA TRAGEDIA PER I PALI DELLA LUCE KILLER

BASTA CON I PALI DELLA LUCE NON A NORMA!

ESPOSTO DEL CODACONS ALL’I.S.P.E.S.L.

Ennesimo caso di un ragazzo rimasto fulminato per aver toccato un palo della luce killer. Purtroppo il Codacons aveva già denunciato il fatto che i proprietari degli impianti d’illuminazione pubblica non investono abbastanza per la messa in sicurezza, e non rispettano sempre le normative in materia. Impianti talmente vecchi da richiedere interventi di straordinaria manutenzione. Le Asl, poi, non effettuano ogni tre anni i previsti controlli dei pali di classe 1. Sui circa 8 milioni di punti luce in Italia vengono effettuati pochi controlli periodici da parte dei Comuni, dell'Anas e degli altri possibili gestori. Ricordiamo che il responsabile della sicurezza è il proprietario dell'impianto, salvo l'abbia dato in gestione. In tal caso è responsabile il gestore per l'ordinaria manutenzione ed il proprietario per la manutenzione straordinaria. Ebbene ci hanno segnalato che molti gestori mandano ai proprietari lettere in cui segnalano la necessità di interventi radicali, salvandosi così da eventuali responsabilità. Ma i proprietari non rispondono nemmeno alle lettere e se guardano bene dall'investire milioni in sicurezza. Troppo pochi, ad esempio, sono i pali di classe 2, quelli più sicuri, a doppio isolamento. Il Codacons ha presentato un esposto all’I.S.P.E.S.L. (Istituto Superiore per la Prevenzione e la Sicurezza del Lavoro) perché siano effettuate misurazioni e controlli a campione in tutta Italia. "Il fenomeno è preoccupante ed è necessario un intervento immediato da parte delle autorità competenti, per evitare che anche quest'estate sia funestata da episodi drammatici" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. Ricordiamo che lo scorso anno si era salvato per miracolo un bimbo di Catania. Il 20 giugno 2002 era morto un 16enne di Assoro (Enna), anche lui "colpevole" di aver rincorso un pallone. Il 15 agosto 2002 era stata la volta di un 15enne che aveva toccato un palo a Trabia (Palermo). 
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INFLAZIONE AL 2,8%: PER L’INTESA UN SEGNALE PREOCCUPANTE

IL GOVERNO NON PUO’ PIU’ TERGIVERSARE: DEVE ADOTTARE URGENTI MISURE PER CONTENERE L’AUMENTO DI PREZZI E TARIFFE

L’inflazione in salita al 2,8%, secondo i primi dati delle città campione, è un segnale molto preoccupante che conferma le denunce dei consumatori sull’aumento di prezzi e tariffe lanciate pochi giorni fa.
Questo il commento dell’Intesa dei consumatori ai dati sull’inflazione emersi oggi. Il Governo ora non può più tergiversare e deve intervenire per porre un freno alla scalata dei prezzi che sta depauperando sempre più i redditi delle famiglie italiane.
Le misure che il Governo deve attuare con estrema urgenza sono 3 e possono così sintetizzarsi: 

1) Abbassare l’IVA sul gas da riscaldamento dal 20% al 10% tramite decreto legge;
2) Applicare il bonus fiscale di 0,075 euro per ogni litro di benzina alla pompa;
3) accelerare le riforme in questi settori: 

a) nel settore elettrico e del gas, settori in cui abbiamo primati negativi a livello europeo sulle tariffe
b) Nelle assicurazioni le cui polizze RC Auto possono essere ridotte del 26% con le proposte che l’Intesa ha fatto al Governo ed alle Commissioni Parlamentari 
c) Nel settore della distribuzione dei carburanti che, se razionalizzato seriamente, può comportare una riduzione di 5cent al litro e se inoltre allargato alla grande distribuzione, ulteriori 5 centesimi di euro. 
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LA VISPA TERESA...LA RAI SI FA BELLA CON LE FARFALLINE ROSSE E PRENDE IN GIRO LE FAMIGLIE ITALIANE

MA CHI LI DECIDE I COLORI DEI BOLLINI E DELLE FARFALLINE?

LA RAI NON RISPETTA LE FASCE ORARIE DEDICATE AI MINORI E VIOLA LE LEGGI IN MATERIA

"I bollini e le farfalline rosse sono solo un modo per lavarsi la coscienza e farsi belli con la stampa" ha dichiarato il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli. Dopo aver assistito allo show per il 14° codice dei minori stilato da Gasparri, ora assistiamo alla presa in giro delle farfalline rosse, ultima invenzione pubblicitaria della Rai per cercare di dimostrare la loro attenzione ai minori.
"L'iniziativa della farfallina sarebbe anche meritoria se poi si rispettassero le leggi ed i codici in materia. Così invece è solo una presa in giro delle famiglie italiane" ha dichiarato Donzelli. Il problema, infatti, non è segnalare i programmi sconsigliati ai minori, ma quello di non trasmetterli affatto fino a dopo le 22,30, come stabilito dalle Legge Mammì, e di prestare particolari cautele aggiuntive nella fascia protetta dalle 16 alle 19, quando, stando all'ultimo codice di autoregolamentazione, l'ascolto dei minori non è supportato da un adulto. La Rai, invece, trasgredisce sistematicamente queste regole. Basti pensare agli argomenti trattati dai programmi di cronaca come "La vita in diretta" (sorvoliamo per pietà su "Al posto tuo"). La Rai, viola costantemente anche l'articolo 8 della Legge Mammì (L. n. 223/90) che vieta l'inserimento della pubblicità nei programmi di cartoni animati. Eppure Rai Due, ogni sera, durante il programma Tom & Jerry, alle 20,05, o ogni sabato pomeriggio durante "Disney Club", alle 16,10, inserisce spot, peraltro indirizzati appositamente a beni di consumo per bambini (giocattoli, merendine, cioccolatini). Questi spot, a loro volta, violano un'altra normativa (doppia violazione, dunque), trattandosi di pubblicità ingannevole che abusa della naturale credulità o mancanza di esperienza dei bambini (art. 6, D.lgs n. 74 del 25/1/1992). Perché allora fingere di interessarsi dei minori? Ma un ulteriore problema che solleviamo è il seguente: chi decide quando la farfallina deve essere rossa? Chi si assume la responsabilità di questa scelta e ne risponde? Ci auguriamo che non siano le stesse persone che lo fanno per Mediaset. Questa settimana, infatti, abbiamo ricevuto molte proteste da parte di genitori che si lamentavano perché i film "Robin Crusoe", trasmesso da rete 4 il 20 aprile, alle ore 21, e "Robin Hood principe dei ladri", messo in onda il 21/04, sempre alle 21, avevano il bollino verde. Trattandosi di eroi della letteratura per ragazzi, molti genitori avevano deciso di farlo vedere ai figli. Non si aspettavano certo di vedere accette nel cervello (Robin Crusoe) e spade che tagliano le mani (Robin Hood). Il Codacons ha segnalato questi fatti al neonato ed ennesimo Comitato di applicazione minori e Tv. Vediamo che provvedimenti prenderà! 
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INFLUENZA AVIARIA: L’INTESA CHIEDE AL MINISTRO SIRCHIA DI PRONUNCIARSI PER TRANQUILLIZZARE I CONSUMATORI SULLO STATO DI SALUTE DEI NOSTRI POLLI

ADOC, ADUSBEF, CODACONS E FEDERCONSUMATORI INVITANO IL MINISTERO DELLA SALUTE A BLOCCARE IMMEDIATAMENTE LE EVENTUALI PARTITE DI POLLAME PROVENIENTI DA BELGIO ED OLANDA PRECEDENTI IL BLOCCO UE

A seguito della morte di un veterinario olandese colpito dall’influenza aviaria trasmessagli da un qualche pollo infetto tra le centinaia di migliaia abbattuti in Belgio e Olanda in questi giorni, l’Intesa dei consumatori rivolge un appello al Ministro della Sanità Girolamo Sirchia, invitandolo a farsi garante per i consumatori dello stato di salute dei nostri polli, evitando così che il timore serpeggiante i tra i consumatori in queste ore, si trasformi in psicosi come accaduto ad esempio con il caso della mucca pazza.
<I< i –< Olanda ed Belgio da provenienti uova di e polli esportazioni alle Ue dalla imposto blocco “Il>commentano i vertici dell’Intesa – non garantisce gli italiani dai rischi di eventuali importazioni nel nostro Paese precedenti il provvedimento europeo e soprattutto, considerato l’immobilismo del nostro Ministero, non li rassicura sullo stato di salute dei nostri allevamenti”.
“La morte del veterinario olandese dovuta certamente all’influenza aviaria – proseguono dall’Intesa –, dopo che le autorità sanitarie belghe avevano garantito che il virus era contagiosissimo per il pollame ma non per l’uomo, e la preoccupazione espressa a più riprese da diversi virologi esperti, dovrebbero consigliare al Ministero della Sanità un impegno attivo nella ricerca delle cause e nella circoscrizione del fenomeno, impegno che al contrario sembra del tutto assente”.
Intanto, mentre è stato accertata la possibilità che il virus possa trasmettersi anche “da uomo a uomo” e mentre gli esperti dei quindici ancora si interrogano sulle cause della trasmissione di questo virus, in Italia nessuno si preoccupa di rassicurare i cittadini già resi timorosi dalle preoccupanti notizie riguardanti la SARS.
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LA UE ACCOGLIE L'ESPOSTO DEL CODACONS CONTRO LE AGEVOLAZIONI AGLI AUTOTRASPORTATORI E APRE UNA PROCEDURA DI INFRAZIONE CONTRO L'ITALIA

SE LA PROCEDURA ARRIVERA' AL TERMINE TUTTI COLORO CHE HANNO CONSERVATO LO SCONTRINO DI PEDAGGIO DOPO IL 1998 POTRANNO CHIEDERE UN RISARCIMENTO

265 MILIONI DI EURO PAGATI INGIUSTAMENTE DAI COMUNI AUTOMOBILISTI PER AGEVOLARE I PADRONCINI DEL TRASPOSTO SU GOMMA

Nel 1998 il Codacons si scagliò contro gli sconti autostradali concessi dal Governo italiano agli autotrasportatori. L’associazione intervenne con esposti e ricorsi al Tar e al Consiglio di Stato poiché il provvedimento favoriva ingiustamente una categoria di utenti della strada, a danno dei milioni di automobilisti “semplici” che quotidianamente attraversano le autostrade italiane, subendone spesso i disagi (cantieri aperti, file infinite, ecc.).
Ora anche la UE ha dato ragione al Codacons aprendo una procedura d’infrazione contro l’Italia. La Commissione Energia e Trasporti ha chiesto informazioni al governo su “alcune misure di sostegno al trasporto”, con riferimento alla “compensazione dei pedaggi pagati dai veicoli commerciali per l’utilizzo della rete autostradale italiana”. La somma su cui indaga la UE è pari a circa 265 milioni di euro.
Qualora il procedimento aperto da Bruxelles dovesse riconoscere violazioni da parte del Governo si aprirebbe un nuovo fronte per gli automobilisti italiani: chiunque abbia conservato lo scontrino del pedaggio pagato dal 1998, anno dell’entrata in vigore degli sconti agli autotrasportatori, in poi, potrebbe chiedere, alla luce della decisione dell’UE, il risarcimento per la maggiore somma pagata rispetto agli autisti di Tir, rivolgendosi direttamente al Giudice di Pace o al Codacons, i cui legali offriranno assistenza legale. 
Comunicazioni di servizio:

A seguito delle dimissioni del dott. Italo Mannucci dalla presidenza del Codacons Regione Lazio è convocata l'assemblea dei soci per giorno 7 maggio in prima convocazione alle ore 7.30 e giorno 8 maggio alle ore 12.30 in seconda convocazione. L'assemblea si svolgerà nella sede del Codacons di viale Mazzini 73 per decidere sul seguente ordine del giorno:
1- nomina presidente Codacons regione Lazio

Avv. Carlo Rienzi
EVENTI:



7 maggio 2003 - ore 10,30
Complesso de I DIOSCURI AL QUIRINALE
via Piacenza 1 - 00184 Roma 


CONVEGNO sul tema

Il riconoscimento di AFFIDABILITA' nelle attività produttive:
Consumatori ed Aziende a confronto
Spedizione in abbonamento postale comma 20/c art.2 legge 662/96 Milano - Abbonamento, vaglia postale intestato a Codacons Nazionale Lombardia, Via Cusani 5 – 20121- Milano


E-mail: � HYPERLINK "mailto:codacons.iica@tiscalinet.it" ��codacons.iica@tiscalinet.it� - Internet: � HYPERLINK "http://www.codacons.it" ��www.codacons.it�
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Pag.7…………………..La UE accoglie l’esposto del Codacons contro le agevolazioni agli autotrasportatori e apre un procedura di infrazione contro l’Italia.





Pag.7………………….Comunicazioni di servizio.





Pag.7…………………..Eventi.
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